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IN SEDE DELIBERANTE 

« Disciplina della responsabilità dei Conser­
vatori dei registri immobiliari » (594); 
d'iniziativa dei senatori AssireUi e De Giu­
seppe 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Disciplina della responsabilità dei Conser­
vatori dei registri immobiliari », d'iniziativa 
dei senatori Assirelli e De Giuseppe. 

Prego il senatore Vernaschi di riferire 
alla Commissione sul disegno di legge. 

V E R N A S C H I , relatore alla Com­
missione. Nel rifarmi alla relazione già da 
me svolta in sede referente il 29 giugno, ri­
corderò che il provvedimento tende a porre 
riparo allo stato attuale di inefficienza degli 
uffici delle Conservatorie, determinato dal­
l'abbandono dei titolari e da un organico 
qualitativamente inadeguato. 

Raccomando pertanto alla Commissione la 
approvazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E 
la discussione generale 

Dichiaro aperta 

M A F F I O L E T T I . Desidererei avere 
dal Governo informazioni sulla pratica ap­
plicazione della legge sull'assegno perequa-
tivo al personale statale, per quanto riguar­
da le indennità particolari già spettanti ai 
Conservatori dei registri immobiliari e l'am­
montare degli emolumenti versati dall'erario 
ai Conservatori in seguito all'abolizione del­
l'indennità particolare. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

S A N T A L C O , sottosegretario di Sta­
to per le finanze. Il Governo è senz'altro di­
sponibile per fornire i chiarimenti richiesti 

dal senatore Maffioletti, ma non è in grado 
di farlo immediatamente. Assicuro ài sena­
tore Maffioletti che i chiarimenti richiesti 
saranno forniti al più presto. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa­
me degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

A decorrere dal 25 novembre 1973 la le­
gittimazione passiva per i danni eventual­
mente arrecati dal Conservatore dei registri 
immobiliari nell'esercizio delle sue funzioni, 
in dipendenza della responsabilità a lui at­
tribuita dagli articoli 2674 e seguenti del 
codice civile, viene assunta dal Ministero 
delle finanze. 

Per procedimenti in corso alla data di en­
trata in vigore della presente legge, l'inte­
grazione del contraddittorio nei confronti 
del Ministero delle finanze dev'essere sotto­
posta entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla data stessa. 

I conservatori nominati dopo l'entrata in 
vigore della legge 15 novembre 1973, n. 734, 
sono esonerati dal prestare la cauzione pre­
vista dall'articolo 40 della legge 25 giugno 
1943, TI. 540. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, da emanarsi entro sei mesi dalla pub­
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della pre­
sente legge, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri di concerto con i Mi­
nistri delle finanze e di grazia e giustìzia, 
saranno stabiliti i criteri relativi all'eserci­
zio delle funzioni ed all'espletamento degli 
obblighi dei Conservatori in relazione alla 
dipendenza e Vigilanza degli uffici, di cui al­
l'articolo 33 della legge 25 giugno 1943, nu­
mero 540. 

II senatore Branca ha presentato un emen­
damento al primo comma di questo artico­
lo, tendente ad aggiungere, dopo le parole: 
« in dipendenza della », la parola: « spe­
ciale ». 
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Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Al quarto comma deli'ariicolo il senato­
re Maffioletti ha presentato un emendamen­
to tendente a sopprimere le parole: « dipen­
denza e ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

È approvato. 

Art. 2. 

L'organico dei Conservatori dei registri 
immobiliari è stabilito in n. 122 unità. 

È approvato. 

Art. 3. 

All'onere finanziario derivante dall'appli­
cazione della presente legge si provvede per 
Fanno 1977 mediante riduzione del capitolo 
3801 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'anno medesi­
mo. 

A questo articolo il senatore Branca ha 
presentato un emendamento tendente ad ag­
giungere, dopo le parole: « onere finanzia­
rio », le altre: « di 150 milioni di lire ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato, 

È approvato. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato, 
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I « Disposizioni in materia di ordine pub-
j blico » (721-B) (Approvato dal Senato e 
I modificato dalla Camera dei deputati) 
! (Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com­
missione. L'ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Disposizio-

| ni in materia di ordine pubblico », già ap-
i provato dal Senato e modificato dalla Ca-
\ mera dei deputati. 
' Sulle modifiche apportate dalla Camera 
I dei deputati riferirò io stesso. 

Ricordo che le Commissioni riunite la e 
2a del Senato avevano stabilito di stralciare 

I l'articolo 5, riguardante alcune norme di ap-
j plicazione per gli strumenti lanciarazzi e gli 
i artifizi da segnalazione, il cui impiego è pre-
! visto per la sicurezza della navigazione e 

la salvaguardia della vita umana in mare. La 
! Camera dei deputati ha invece insistito nel 

ripristino del citato articolo. Poiché si trat-
| ta di una disposizione volta a escludere che 
I i proprietari dei natanti siano colpiti dalle 
| sanzioni penali di cui al testo unico delle 
Ì leggi di pubblica sicurezza in relazione al 
| possesso o meno di tali strumenti, l'articolo 
I 5, ora formulato diversamente da come lo 
[ era stato in un primo momento, risponde ad 
| esigenze di giustizia e rimuove le perplessità 
! sollevate dal Governo e da alcune forze po­

litiche. La Camera dei deputati ha approva-
\ to all'unanimità il ripristino dell'articolo e 

la nostra Commissione è oggi chiamata ad 
I esprimere il proprio voto in sede deliberante 
| su queste disposizioni, in verità non ecces-
j sivamente late e non eccessivamente rifor-
; matrici, in quanto ripropongono disposizioni 
i già esistenti. Il relatore si esprime favore-
! volmente all'approvazione dell'articolo 5 nel 
! testo trasmesso dalla Camera dei deputati. 
j Dichiaro aperta la discussione generale. 
| Poiché nessuno domanda di parlare, la 
I dichiaro chiusa. 
! Passiamo ora all'esame della modificazio­

ne introdotta dalla Camera dei deputati. 
Gli articoli 1, 2, 3 e 4 non sono stati mo-

: difica ti. 
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Do lettura dell'artìcolo 5, aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 5. 

Le disposizioni del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, dal regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635, con le rispet­
tive successive (modificazioni, e dalla legge 
18 aprile 1975, n. 110, relative alila deten­
zione e al ponto delle armi, non si applicamo 
nei riguardi dagli stajimeoti lanciarazzi e 
degli artifizi da segnalazione di cui impiego 
è previsto, par la sicurezza dalla navigazione 
e per la salvaguaaidia della vita umana in 
mare, da disposizioni legislative o regola­
mentari, previo riconoscimento ed omolo­
gazione dai materiali stessi nelle sedi oom-
petantó. 

Restano ferme le disposizioni dall'ultimo 
oormma dall'articolo 2 della legge 18 aprile 
1975, n. 110. 

Nell'ambito idei porti la fornitura dai ma­
teriali idi cui ali primo comma è assicurata, 
senza le autorizzazioni di pubblica sicurezza 
prescritte per il commercio delle airmi e 
degli esplosivi, dai provveditori e fornitori 
navaili all'uopo designati dal capo del com­
partimento marittimo, previo parare favore­
vole del prefatto competente per territorio. 

II Ministero dalla marina mercantile de­
termina i criteri da seguire par le designa­
zioni di cui ali comma precadente e redige 
la lista nazionale dai provveditori e forni­
tori abilitati al commercio nei porti degli 
strumenti lanciarazzi e degli artifizi da se­
gnalazione, curandone l'aggiornamento e in­
formando di ogni variazione il Ministro 
dall'interino. 

I soggetti indicati nel terzo comma, ol­
tre ad adottare le cautele prescritte, per il 
commercio delle armi e la minuta vendita 
di prodotti esplodenti, dalle disposizioni le­
gislative e regolamentari vigenti, sono ob­
bligati a tenere costantemente aggiornati i 
registri di cui agili articoli 35, primo e se­
condo comma, e 55, primo e secondo com­
ma, del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza. 

Per gli efifetti del presente articolo pos­
sono essere tenuti in deposito, senza idioen-
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za, quantitativi di materiali esplodenti non 
eccedenti i limiti indicati nall'articdlo 97 del 
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. 

La vendita di {materiali di cui ai prece­
denti Domimi deve essere effettuata su esi­
bizione dei documenti relativi alle inaivi e 
alle imbarcatomi con la identificazione de­
gli acquirenti, ila (registrazione delle relati­
ve operazioni e la stesura, limitatamente 
agli strumenti lanciarazzi, dei prescritti mo­
duli di rilevazione ai fini dal censimento 
delle armi par i servizi del competente 
schedario nazionale delle armi comuni da 
sparo. 

Ferme restando le oltre prescrizioni di 
cui al comma precedente, l'esibizione dell 
documento relativo asi natanti non è richie­
sta per l'acquisto, nei quantitativi minimi 
prescritti, degli artifizi da segnalazione vce~ 
golamentari quando l'acquirente dichiari, 
sotto sua responsabilità e par iscritto, di 
essere in possesso di natante par il quale 
non è previsto titolo d'identificazione. 

Chiunque, al fiine di ottenere fraudolen­
tamente il materiale di cui al comma pre­
cedente, effettua false dichiarazioni è pu­
nito con l'arresto da sei mesi a tre amai 
e con l'ammenda da lire centomila a lire 
quattrooentomiia. 

Dai documenti relativi a l e navi e alle 
imbarcazioni o da separate dichiarazioni, 
da esibirsi in sede di controlli, devono ri­
sultare gli elementi identificativi degli stru­
menti lanciarazzi e degli artifizi da segna­
lazione nomchiè le date dei singoli acquisti, 
secando specifiidhe attestazioni dei soggetti 
abilitati ali commercio dagli stessi {materiali. 

Per il rifoommeoto di strumenti lancia­
razzi e degli artifizi da segnalazione nei li­
miti prescritti per le dotazioni delle navi 
non sono richieste autorizzazioni di polizia 
ai fini dell'esportazione. 

In caso di denunzia all'autorità giudizia­
ria, per accertate infrazioni, a richiesta del­
le compatenti autorità di pubblica sicurez­
za, il Ministero della marina mercantile di­
spone la sospensione temporanea dell'iscri­
zione nella lista di cui ali quarto comma 
dal soggetto abilitato alla vendite dei ma­
teriali idi specie e, in caso di condanna defi­
nitiva, la cancellazione. 
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Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato. 

« Adeguamento del trattamento economico 
di missione e di trasferimento dei dipen­
denti statali» (590); 

« Modifiche della legge 18 dicembre 1973, 
m 836, recante norme sul trattamento eco­
nomico di missione dei dipendenti sta­
tali » (359), d'iniziativa dei senatori Va­
llante ed altri 
(Rinvio della discussione congiunta) 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com-
missione. L'ordine del giorno reca la discus­
sione congiunta dei disegni di legge: « Ade­
guamento del trattamento economico di mis­
sione e di trasferimento dei dipendenti sta­
tali » e « Modifiche della legge 18 dicembre 
1973, n, 836, recante norme sul trattamento 
economico di missione dei dipendenti stata­
li », d'iniziativa dei senatori Valiante, Mezza-
pesa, Coco, Rizzo, Beorchia, Bussati, La-
penta, Rosi e De Carolis. 

Il sottosegretario Bressani ha comunicato 
che sul trattamento economico, oggetto dei 
due provvedimenti, sono ancora in corso in­
tese con le organizzazioni sindacali, definite 
le quali il Governo potrebbe essere indotto 
a presentare emendamenti. 

Pur sottolineando l'urgenza che riveste la 
disciplina della materia, ritengo che la pro­
posta di rinvio della discussione sia ben 
motivata, sulla scorta dell'informazione te­
sté resa. 

Poiché non si fanno osservazioni, la di­
scussione dei disegni di legge è rinviata ad 
altra seduta. 

(/ lavori proseguono in altra sede dalle 
ore 10,50 alle ore 12,45). 
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] 
IN SEDE REDIGENTE 

« Normativa organica per i profughi » (391) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del dise­
gno di legge: « Normativa organica per i 
profughi ». 

Riprendiamo la discussione su questo 
provvedimento parsando all'esame dell'arti­
colo 14, di cui do lettura: 

TITOLO III 

INTERVENTI 
PER I PROFUGHI DISOCCUPATI 

Art. 14. 

(Assunzioni obbligatorie) 

Fermo restando il disposto di cui al suc-
, cessivo articolo 18, ai soli fini delle assunzio­

ni previste dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, 
presso pubblici e privati datori di lavoro, i 
profughi, in possesso della formale qualifi­
ca, che siano disoccupati e che non abbiano 
superato il 55° anno di età, sono equiparati 
agli invalidi civili di guerra, di cui al secon­
do comma dell'articolo 2 di detta legge. 

Le Amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, le Amministrazioni 
regionali, provinciali e comunali, le Aziende 
di Stato e quelle municipalizzate, nonché le 
Amministrazioni degli enti pubblici in ge­
nere e degli istituti soggetti a vigilanza go­
vernativa, i quali abbiano complessivamen­
te più di 35 dipendenti, sono tenute ad assu­
mere i profughi subordinatamente al posses­
so, da parte di questi ultimi, dei requisiti ri­
chiesti dalle vigenti disposizioni per l'assun­
zione nei pubblici impieghi. 

Sono soggetti all'obbligo di cui al primo 
comma del presente articolo i privati datori 
di lavoro che occupino óltre 50 dipendenti, 
tra operai, impiegati e dirigenti, con esclu-
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sione degli apprendisti, degli appartenenti 
alle altre categorie protette obbligatoriamen­
te occupati nonché, per le aziende costituite 
in cooperativa di lavoro, degli operai ed im­
piegati che ne siano soci. 

A questo articolo sono stati presentati due 
emendamenti. Il primo, proposto dalla Sot­
tocommissione, tende a sostituire il secondo 
comma con i] seguente: 

« Nelle assunzioni presso le Amministrazio­
ni dello Stato, anche ad ordinamento auto­
nomo, le Amministrazioni regionali, provin­
ciali e comunali, le Aziende di Stato e quelle 
municipalizzate, nonché le Amministrazioni 
degli Enti pubblici in genere e degli istituti 
soggetti a vigilanza governativa i quali abbia­
no complessivamente più di 35 dipendenti, 
trovano integrale applicazione le disposizio­
ni previste per gli Enti pubblici dalla norma­
tiva richiamata al comma precedente ». 

Il secondo emendamento, proposto dalla 
senatrice Gherbez, tende ad aggiungere, dopo 
il secondo comma, le parole: « Il limite di 
età per la partecipazione a concorsi viene 
elevato per i profughi di dieci anni, qualora 
l'appartenenza alle categorie non dia luogo 
a copertura di quote di riserva in conformità 
della legge 2 aprile 1968, n. 482 ». 

Con quest'ultimo emendamento, se non va­
do errato, si favorisce uno scivolamento, an­
ziché seguire le normali procedure dell'uffi­
cio provinciale del lavoro. 

G H E R B E Z G A B R I E L L A . Il 
motivo dell'emendamento sta nel fatto che 
molti profughi, quando rientrano nel proprio 
paese, hanno ormai superato l'età prevista 
per qualsiasi concorso, andando così incon­
tro ad una ulteriore difficoltà per reinserirsi 
nella vita sociale ed economica, 

P R E S I D E N T E . Ma il limite di 
età per queste categorie è già di 55 anni; 
con lo scivolamento chiesto dal suo emen­
damento, senatrice Gherbez, arriviamo a 65 
anni, 

G H E R B E Z G A B R I E L L A . Ci 
sono dei concorsi in cui il limite di età è di 
25 anni. Ecco allora che è necessario preve­
dere uno scivolamento di tale limite. 

T R E U , relatore alla Commissione. Vor­
rei invitare la collega Gherbez a formulare 
diversamente il proprio emendamento; nella 
attuale stesura sembra che si voglia far par­
tecipare ai concorsi i profughi di dieci anni 
di età; basterebbe dire: « Per i profughi il 
limite di età per la partecipazione a con­
corsi viene elevato di dieci anni, eccetera ». 

G H E R B E Z G A B R I E L L A . 
D'accordo. 

P R E S I D E N T E . Tale modifica è 
del tuLLo foxmale; invece vorrei che la Com­
missione approfondisse l'argomento. Ho la 
impressione che qui si vada a sollevare un 
problema molto delicato. 

R U F F I N O . Credo che l'emendamen­
to sia del tutto pleonastico, in quanto i pro­
fughi appartengono ad una categoria privi­
legiata, quindi già godono del prolungamen­
to del limite di età. 

G H E R B E Z G A B R I E L L A . 
Possiamo essere certi che la normativa gene­
rale copra l'arco di tutti i concorsi? 

R U F F I N O . Ma senz'altro, a meno 
che non si voglia elevare il limite di età, 
come ha già detto il Presidente, a 65 anni, e 
non credo che questo sia l'obiettivo della 
senatrice Gherbez. 

D A R I D A, sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Il Governo ha interpretato ta­
le emendamento come una elevazione di tutti 
i massimali e pertanto è contrario, perchè 
elevare il limite di età a 65 anni è veramente 
un privilegio eccessivo. 

S E N E S E A N T O N I N O . Vorrei 
un chiarimento. L'emendamento Gherbez si 
riferisce ai concorsi, invece la legge n. 482, 
invocata nel suddetto emendamento, fa rife­
rimento alle assunzioni per chiamata diretta. 
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P R E S I D E N T E . No, fa riferimen­
to anche ai concorsi. Comunque, per supera­
re la difficoltà fatta presente dalla senatrice 
Gherbez, potremmo insistere dicendo che per 
i profughi il limite di età è « comunque » di 
55 anni. 

G H E R B E Z G A B R I E L L A . Al­
lora un profugo che ha 56 anni non può più 
partecipare ai concorsi? Che cosa potrà fare? 

P R E S I D E N T E . E la stessa situa­
zione degli invalidi di guerra, degli orfani 
di guerra, degli invalidi del lavoro, e via di­
cendo, cioè quelle che sono le categorie pri­
vilegiate. Non dimentichiamo che il tetto dei 
55 anni è stabilito anche ai fini della pen­
sionabilità: la ratio della norma è di far as­
sumere al lavoro per garantire la pensiona­
bilità successiva. 

T R E U, relatore alla Commissione. Il 
titolo della legge richiamata nell'emendamen­
to proposto dalla senatrice Gherbez recita: 
« Disciplina generale delle assunzioni obbli­
gatorie presso pubbliche amministrazioni e 
aziende private » e pertanto tratta tutta la 
materia delle assunzioni, compresi i concor­
si. Ritengo quindi pleonastico l'emendamen­
to in questione. 

P R E S I D E N T E . Potremmo riba­
dire in questa legge il principio che per i 
profughi, sia per assunzione per concorso 
che per chiamata diretta, il limite massimo 
sia comunque di 55 anni. 

M A F F I O L E T T I . La legge n. 482 
del 1968 fa riferimento agli invalidi di guer­
ra e del lavoro, agli orfani e vedove di guer­
ra, agli invalidi civili e ai sordomuti; i pro­
fughi non sono contemplati. 

R U F F I N O . Nel primo comma di que­
sto articolo 14 è però detto a chiare lettere 
che: « Fermo restando il disposto di cui al 
successivo articolo 18, ai soli fini delle as­
sunzioni previste dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482, presso pubblici e privati datori di 
lavoro, i profughi, in possesso della formale 
qualifica, che siano disoccupati e che non ab-
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Mano superato il 55° anno di età, sono equi­
parati agli invalidi civili di guerra, di cui 
al secondo comma dell'articolo 2 di detta 
legge ». Che cosa si vuole di più? 

T O D I N I . Si potrebbe aumentare il 
limite da 55 a 60 anni per i profughi. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli sena­
tori, andiamo con ordine. Ci troviamo di 
fronte ad una proposta, fatta dalla senatri­
ce Gherbez, di aumentare il limite di età da 
55 a 65 anni per l'assunzione al lavoro dei 
profughi. La presentatrice insiste nel suo 
emendamento? 

G H E R B E Z G A B R I E L L A . 
Posso accettare di ridurlo di cinque anni. 

R U F F I N O . Sono contrario. Per la 
verità la senatrice Gherbez aveva iniziato il 
suo discorso prospettando ipotesi diverse: 
parlava, infatti, non tanto di elevare il limi­
te di età a 65 anni — questo almeno si era 
capito — quanto di consentire la partecipa­
zione anche a concorsi per i quali erano pre­
viste età di gran lunga inferiori. Poi c e sta­
to il chiarimento fatto dalla stessa presen­
tatrice. 

Io sono contrario sia all'emendamento così 
come è stato proposto, sia alla riduzione a 
cinque anni così come ha detto poc'anzi la 
senatrice Gherbez perchè si crea una eviden­
te disparità di trattamento con altre cate­
gorie alle quali noi invece vogliamo che i 
profughi siano equiparati, col rischio di far 
sorgere ulteriori sollecitazioni negli apparte­
nenti alle categorie di cui alla legge n. 482 
del 1968. 

D A R I D A , sottosegretario di Stato 
per l'interno. Devo fare un passo indietro; 
l'emendamento Gherbez ha un significato più 
ampio della sola estensione del limite di 
età da 55 a 65 anni, perchè la normativa 
dettata dalla legge n. 482, e che con questo 
provvedimento — articolo 14, primo com­
ma — viene estesa anche ai profughi, non ha 
applicazione generale; ci sono alcune cate­
gorie che fanno eccezione, per motivi fun­
zionali, al termine di 55 anni: ad esempio i 
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vigili urbani, oppure quei casi in cui i limiti 
sono posti da motivi di ordine fisico, ecce­
tera 

L'emendamento Gherbez tende quindi al­
l'elevamento di dieci anni per tutta la fascia 
— molto variegata — dei limiti di età dei 
concorsi che fanno deroga alla legge n. 482. 

Non per tutte le attività è possibile, fun 
/ionalmente, applicare una normativa uni­
ca. Il motivo della opposizione del Governo 
alla proposta in esame, comunque, è il se­
guente: si sconsiglia ima statuizione per i 
profughi, quale che sia ed applicata a qua­
lunque casistica, differenziata rispetto ad al­
tre categorie. 

Infatti, mentre ora vi è una uniformità 
per tutte le categorie alle quali quella dei 
profughi viene assimilata, approvando la 
norma proposta verremmo ad avere cate­
gorie diverse, talune delle quali — senza vo­
ler ora entrare nel merito — potrebbero van­
tare da un punto di vista etico generale mag­
giori titoli rispetto ad altre. 

Noi stiamo mettendo in moto un mecca­
nismo che scatta a favore di tutte le cate­
gorie: invalidi del lavoro, invalidi per ser­
vizio, orfani di guerra, invalidi di guerra e 
via dicendo, e mi pare che la categoria dei 
profughi, pur meritevole di protezione so­
ciale, debba tuttavia essere inquadrata nel­
l'ambito di una uniforme protezione sociale 
a favore di tutte le categorie considerate, il 
che, del resto, rappresenta il vero scopo di 
questo provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Vorrei fare un'os­
servazione. Le assunzioni obbligatorie per­
centualizzate per determinate categorie val­
gono soltanto per la categoria ausiliaria e 
non possono essere tenute presenti per i 
concorsi. Se viene indetto un concorso, in­
fatti, è chiaro che non possono esser fatte 
assunzioni obbligatorie né, all'interno del 
concorso, si può procedere a percentualizza­
zioni. 

Alcuni concorsi, tuttavia, non prevedono 
l'aumento dei limiti di età per gli apparte­
nenti a categorie privilegiate e forse pro­
prio a questa finalità intendeva corrispon­
dere l'emendamento proposto dalla senatri­
ce Gherbez; allora, però, bisognerebbe pre* 

cisare che le stesse norme di facilitazione 
valgono per la partecipazione ai concorsi 
Altrimenti non mi pare risulti chiaro che 
cosa voglia significare l'elevazione di dieci 
anni del limite di età per i profughi. 

Non vorrei, infatti, che venissero posti in 
una situazione di maggior favore coloro i 
quali possono essere assunti per chiamata, 
rispetto a quelli che partecipano ai concor­
si; mentre per chiamata si può essere as 
sunti fino a 54 anni, 11 mesi e 29 giorni 
ai concorsi si può partecipare solo fino a 
30 ed a 35 anni. Forse proprio a questa fi­
nalità, ripeto, tende l'emendamento in esa­
me che, allora dovrebbe essere formulato in 
maniera diversa Naturalmente, se questa di­
sposizione venisse accolta dovrebbe poi esse­
re estesa, non in questo disegno di legge ma 
in altro, alle restanti categorie: alla Came­
ra dei deputati, infatti, so che stanno pre­
disponendo un testo unico per disciplinare 
le assunzioni obbligatorie. 

R U F F I N O . Mi dichiaro contrario a 
modificare in tal senso l'articolo 14 in quan­
to, signor Presidente, se così facessimo cree­
remmo grosse disparità. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen­
damento proposto dalla Sottocommissione 
tendente a sostituire il secondo comma del­
l'articolo con il seguente: 

« Nelle assunzioni presso le Amministra­
zioni dello Stato, anche ad ordinamento au­
tonomo, le Amministrazioni regionali, provin­
ciali e comunali, le Aziende di Stato e quel­
le municipalizzate, nonché le Amministra­
zioni degli Enti pubblici in genere e degli 
istituti soggetti a vigilanza governativa i 
quali abbiano complessivamente più di 35 
dipendenti, trovano integrale applicazione 
le disposizioni previste per gli Enti pub­
blici dalla normativa richiamata al comma 
precedente ». 

È approvato. 

Metto ai voti l'emendamento proposto 
dalla senatrice Gherbez tendente ad aggiun­
gere, dopo il secondo comma, le parole: 
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« Il limite di età per la partecipazione a 
concorsi viene elevato per i profughi di 
dieci anni, qualora l'appartenenza alle cate­
gorie non dia luogo a copertura di quote 
di riserva in conformità della legge 2 apri­
le 1968, n. 482 ». 

Non è approvato. 

Metto ai voti l'articolo 14 quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

È approvato, 

Art. 15. 

(Aliquote e modalità delle assunzioni) 

Restano fermi fino al 31 dicembre 1977 i 
benefici previsti per i profughi e i rimpatria­
ti in materia di collocamento al lavoro dal­
l'articolo 2 della legge 27 febbraio 1958, nu­
mero 130, e successive integrazioni. 

Fino alla data indicata nel comma prece­
dente le aliquote degli articoli 11 e 12 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, sono transitoria­
mente aumentate dell'I per cento, da desti­
narsi esclusivamente alla assunzione obbli­
gatoria dei profughi. 

Le assunzioni di cui al precedente comma 
sono disposte presso le pubbliche Ammini­
strazioni, indicate nel suddetto articolo 12, 
anche in soprannumero, con riassorbimento 
nelle successive vacanze d'organico, fatte 
salve le assunzioni obbligatorie di cui alla 
citata legge 2 aprile 1968, n. 482, ed i concor­
si indetti alla data di entrata in vigore del­
la presente legge. 

L'assunzione obbligatoria dei profughi nei 
la qualifica iniziale della tabella XXIV del 
personale dell'esercizio per gli Uffici locali 
delle poste e telecomunicazioni, nel limite 
dell'I per cento della dotazione organica, do­
vrà essere disposta solo in soprannumero da 
riassorbirsi, successivamente alle assunzioni 
stesse, in ragione del 20 per cento dei posti 
disponibili all'inizio di ciascun anno. 

T R E U , relatore alla Commissione. Ono­
revole Presidente, da parte del Ministero del 
]avoro, competente per la materia di cui al­
l'articolo 15 testé letto, è stata avanzata nel 

corso delle riunioni tenute dalla Sottocom­
missione la proposta di sopprimere l'intero 
articolo. La Sottocommissione, per la veri-
la, aveva stabilito di mantenerlo, ma da par­
te del Ministero del lavoro si è insistito per 
eliminare l'ulteriore vantaggio a favore dei 
profughi previsto dal primo e dal secondo 
comma dell'articolo medesimo. 

In attesa di una generale normativa che 
dovrebbe disciplinare tutte le assunzioni ob­
bligatorie, il Ministero del lavoro ritiene che 
sia sufficiente l'articolo 14, nel quale sì in­
dica la equiparazione dei profughi agli in­
validi di guerra. 

Ad avviso della Sottocommissione e dei 
rappresentanti delle categorie interessate, in­
vece, l'articolo 15 poteva essere approvato 
sos dtuendo al termine dei 3 ì dicembre 
1977, di cui alla prima riga dell'articolo 
stesso, un altro termine che rendesse pos­
sibili queste ulteriori agevolazioni. Stante la 
posizione assunta dal Ministero competente, 
comunque, la Sottocommissione si dichiara 
disposta a sopprimere l'intero articolo 15, 

G H E R B E Z G A B R I E L L A . Ono­
revole Presidente, vorrei proporre dì sosti­
tuire, al primo rigo dell'articolo 15, le pa­
role: « Restano fermi fino al 31 dicembre 
1977 » con le altre: « Restano fermi fino 
al 30 giugno 1982 », Ciò perchè il termine 
del dicembre 1977 è oramai prossimo, men­
tre vi è la necessità di avere a disposizione 
un po' di tempo in più; un periodo di 5 an­
ni mi sembra congruo per una revisione del 
problema. 

D A R I D A , sottosegretario di Stato 
per l'interno. Il testo attuale dell'articolo 15 
del disegno di legge, che fissa al 31 dicembre 
1977 taluni benefici aggiuntivi in materia di 
assunzioni obbligatorie, è chiaramente supe­
rato. Pertanto, il Governo ritiene che sia 
opportuna la soppressione di detto artico­
lo, facendo rilevare che questa norma tran­
sitoria servirà a mantenere in vita fino alla 
scadenza già prevista dall'attuale legislazio­
ne i vigenti benefici, nel caso che la norma­
tiva organica fosse approvata molto prima 
di questa. 
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Gli interessati hanno proposto di proro­
gare fino al 1982 le norme attuali, cosa alla 
quale il Governo è contrario, in quanto si 
andrebbe a creare una normativa chiaramen­
te preferenziale nei confronti dei profughi. 
In realtà, con il nuovo meccanismo introdot­
to con l'articolo 14 del provvedimento in 
esame — equiparazione a tutti gli effetti agli 
invalidi civili di guerra — viene meno la ne­
cessità di norme speciali, anche perchè la 
categoria degli invalidi civili di guerra si va 
sempre più riducendo numericamente garan­
tendo, di fatto, uno spazio adeguato a favore 
dei profughi. 

Il Governo è dunque favorevole alla sop­
pressione dell'articolo 15 e, conseguentemen­
te, non ritiene accoglibile l'emendamento mo­
dificativo proposto dalla senatrice Gherbez, 

P R E S I D E N T E . Essendo stata pro­
posta dal relatore e dal Governo la soppres­
sione dell'articolo 15, metto ai voti il mante­
nimento dell'articolo stesso. 

Non è approvato. 

A seguito della soppressione dell'articolo, 
risulta precluso l'emendamento presentato 
dalla senatrice Gherbez tendente a modifi­
carne il primo rigo. 

Art. 16. 

(Insegnanti elementari e professori 
profughi) 

Gli insegnanti elementari ed i professori 
assunti all'estero, ai sensi della legge 26 mag­
gio 1975, n. 327, in servizio nelle scuole ele­
mentari statali e nelle scuole e negli istituti 
di istruzione secondaria statale nonché nelle 
istituzioni culturali italiane funzionanti al* 
l'estero, in possesso della qualificazione di 
profugo, sono assunti a domanda in servizio 
non di ruolo con incarico a tempo indetermi­
nato nell'insegnamento, per il quale sono in 
possesso di titolo di abilitazione o di studio 
valido ai sensi delle vigenti norme, nelle scuo­
le ed istituti di corrispondente grado funzio­
nanti nel territorio nazionale ed in essi uti­
lizzati, anche in soprannumero, qualora vi 
sia vacanza o disponibilità di posto o di cat­
tedra. 

19° RESOCONTO STEN. (27 luglio 1977) 

i 
j T R E U , relatore alla Commissione. Ono-
I revole Presidente, la Sottocommissione pro­

pone di sostituire il testo dell'intero articolo 
16 con il seguente: 

« Gli insegnanti incaricati con decreto del 
Ministro per gli affari esteri ai sensi della leg­
ge 26 maggio 1975, n. 327, in servizio all'este-

i ro nelle scuole italiane di cui al testo unico 
j 12 febbraio 1940, n. 740, compresi i corsi, 
j scuole e classi di cui alla legge 2 marzo 1971, 
[ n. 153, nonché negli Istituti italiani di cultu­

ra, e che conseguano la qualifica di profugo 
sono assunti a domanda in servizio non di 
ruolo con incarico a tempo indeterminato, 

! per l'insegnamento per il quale sono in pos-
I sesso di titolo di abilitazione e di studio va­

lido ai sensi delle vigenti norme, nelle scuole 
ed istituti di istruzione di corrispondente 

I grado funzionanti nel territorio nazionale. 
Essi sono utilizzati anche in soprannume­
ro, qualora non vi sia vacanza o disponibi­
lità di posto o di cattedra. 

II personale di cui al presente articolo è 
assegnato possibilmente a scuole o istituti 

I indicati nella domanda di assunzione ». 

I Desidero precisare che la Sottocommis­
sione si è dichiarata unanimemente favore­
vole al nuovo testo dell'articolo 16 del quale 
ho dato testé lettura. 

D A R I D A , sottosegretario di Stato per 
l'imemo. Anche il Governo è favorevole alla 
nuova dizione dell'articolo 16 proposta dalla 
Sottocommissione. 

! P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
j domanda di parlare, metto ai voti l'artico-
I lo 16 nel nuovo testo proposto dalla Sotto-
I commissione. 
I È approvato. 

Art. 17. 

(Personale non insegnante) 

Il personale non insegnante assunto al­
l'estero, ai sensi della legge 26 maggio 1975, 
n. 327, in servizio nelle scuole o negli istituti 
di istruzione elementare e secondaria funzio-

| nanti all'estero, in possesso della qualifica di 
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profugo, è assunto a domanda anche in so­
prannumero, in servizio non di ruolo con la 
qualifica corrispondente al titolo di studio 
posseduto, nelle scuole e negli istituti statali 
di istruzione primaria e secondaria funzio­
nanti nel territorio nazionale. Esso è assegna­
to possibilmente in scuole o istituti indicati 
dal personale stesso nella domanda di assun­
zione. 

T R E U , relatore alla Commissione. An­
che per l'articolo 17 la Sottocommissione pro­
pone tm nuovo testo, del quale do lettura: 

« Il personale non insegnante assunto con 
decreto del Ministro per gli affari esteri ai 
sensi della legge 26 maggio 1975, n. 327, in 
servizio all'estero nelle istituzioni scolastiche 
di cui al precedente articolo 16 nonché negli 
Istituti italiani di cultura, che consegue la 
qualifica di profugo, è assunto a domanda, 
anche in soprannumero, in servizio non di 
ruolo con la qualifica corrispondente a quel­
la posseduta, nelle scuole ed istituti statali 
di istruzione primaria e secondaria funzio­
nanti nel territorio nazionale. Esso è asse­
gnalo possibilmente in scuole o istituti indi­
cati dal personale stesso nella domanda di 
assunzione ». 

D A R I D A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il Governo è favorevole a questo 
nuovo testo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'artico­
lo 17 nel nuovo testo proposto dalla Sotto-
commissione. 

È approvato. 

Art. 18. 

(Decadenza del diritto) 

Le disposizioni di cui ai precedenti artico­
li 14, 15, 16 e 17 si applicano entro quattro 
anni dalla data del rimpatrio del profugo. 

T R E U , relatore alla Commissione. La 
Sottocommissione ha proposto anche per 
tale articolo un testo sostitutivo così for­
mulato: 

« Le disposizioni del presente titolo sì ap­
plicano entro 4 anni dalla data del rim­
patrio del profugo o entro due anni dall'en­
trata in vigore della presente legge ». 

Per la cronaca, signor Presidente, vorrei 
aggiungere che, poiché la contestata soppres­
sione dell'articolo 15 poneva una grossa pro­
blematica riguardante l'occupazione, il Mi­
nistero del lavoro aveva indirizzato al Mini­
stero degli esteri la proposta di modificare 
l'originario articolo 18 del provvedimento, 
prevedendo anche un prolungamento dei ter­
mini relativi alle norme di cui all'articolo 
15. Essendo però stato soppresso l'articolo 
15, la proposta di cui sopra decade, per cui 
ribadisco la posizione favorevole della Sotto­
commissione al nuovo testo dell'articolo 18 
del quale ho dato lettura. 

D A R I D A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Mi dichiaro favorevole al testo so­
stitutivo proposto dalla Sottocommissione 
per l'articolo in esame. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti­
colo 18 nel nuovo testo proposto dalla Sot­
tocommissione. 

È approvato* 

Poiché non si fanno osservazioni, il se­
guito della discussione del disegno di legge 
è rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore: Dorr. GIOVANNI BERTOLINI 


